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Unibas La lettera di uno studente-lavoratore sulla chiusura della laurea in Lingue

Porta sbarrata sul mondo
«La Basilicata sta perdendo l’unico corso che apre la regione all’Eur opa»

Atto utile a chiedere al governo di usufruire dei fondi ad hoc

Viti dichiara lo stato di crisi
per il mercato agricolo lucano

Erogazione sospesa fino a domani con una deroga temporanea

Nuova condotta in Val d’Agri
DA OGGI Acquedotto luca-
no metterà in esercizio la
nuova condotta in acciaio
(dal diametro di 600 milli-
metri e lunga oltre otto chi-
lometri) dello Schema Val
D’Agri.

Lo fa sapere la stessa socie-
tà specificando che «la mes-
sa in esercizio rientra
nell’ambito di un intervento
finanziato con la legge
Obiettivo per un importo di
oltre 13 milioni». I lavori as-
sicureranno «un adeguato
approvvigionamento idri-
co» nei comuni di Aliano, Ar-
mento, Castronuovo di San-
t'Andrea, Corleto Perticara,
Gallicchio, Guardia Pertica-
ra, Missanello, Roccanova,
San Martino d’Agri, San-
t'Arcangelo e Spinoso.

La messain eserciziodella
condotta renderà necessaria
«l'interruzione idrica in tut-
ti gli abitati interessati a par-
tire dalle ore 8 di oggi, con ri-
pristino dell’erogazione do-
mani alle ore 6.30.Vi sarà - è
scritto nella nota - una ria-
pertura temporanea
dell’erogazione dalle ore 13
alle ore 15 di oggi.

Veleni Prestigiacomo sull’opportunità di mandare la Mare Oceano

Il ministro decide su Maratea
«STIAMO valutando se in-
tervenire a Maratea perché è
la procura che ce lo chiede, e
non intendiamo abbassare
la guardia ma occorre mag-
giore chiarezza sulla fonda-
tezza delle informazioni che
giungono al ministero». In
questo modo il ministro
dell’Ambiente Stefania Pre-
stigiacomo, a margine di
un’audizione alla Camera,
parla della possibilità di in-
tervenire a largo delle coste
tirreniche lucane, su quella
che potrebbe essere un’altra
area con un relitto di una
delle «molte navi», definite,
“a perdere” sparse nel Medi-
terraneo.

«Noi – osserva Prestigia-
como – non ci sottraiamo
quando la procura ci chiede
di collaborare». Sulla vicen-
da della falsa nave dei veleni
di Cetraro, il ministro ricor-
da che «la nave Mare Ocea-
no, messa a disposizione dal
ministero, costa 40.000 eu-
ro al giorno» e che probabil-
mente «qualcuno pensava di
attaccare il governo» con la
storia del finto ritrovamento
della nave Cunsky.

Prodotti ortofrutticoli

POTENZA - Sembra essere
ormai vicina la chiusura
del corso di lingue e di
scienze della comunicazio-
ne dell'ateneo lucano, come
già aveva anticipato il pre-
side della facoltà diLettere,
Pasquale Frascolla.

Il momento di crisi è stato
certamente provocato dai
nuovi ordinamenti mini-
steriali edal decretoGelmi-
ni che detta regole ben pre-
cise in merito alla regola-
mentazione degli atenei.
Un decreto ministeriale,
numero 270, che danneg-
gerà i piccoli poli universi-
tari se non rientrano nei ca-
noni definiti dal decreto
che fanno riferimento so-
prattutto al numero di do-
centi strutturati e al nume-
ro degli studenti iscritti.

Ebbene il preside Fra-
scolla aveva preannuncia-
to, in un’intervista del Quo-
tidiano, che il corso di lin-
gue insieme al corso di
scienze della comunicazio-

ne sarebbero stati tagliati
fuori, con l'alternativa di
mantenere il corso di lette-
re differenziato in vari cur-
ricula, più orientati, attra-
verso un piano di studi, ver-
so la storia o le lingue. Oggi
uno studente del corso di
lingue lancia un grido d'al-

larme con un comunicato
stampa, facendo il punto
sullo stato in cui versa la fa-
coltà di Lettere e il corso di
Lingue.

Così Lello Romano, un la-
voratore-studente, scrive
un comunicato stampa,
perché lui non ci sta a veder

morire il corso di laurea che
diede i natali all'Unibas nel
1982.

«La chiusura di questo
Corso di Laurea non è sol-
tanto una scelta dolorosa e
inevitabile - scrive - è una
perdita gravissima per il
tessuto culturale e per i set-
tori economico e produtti-
vo della Regione Basilicata.
È una perdita - continua -
che deve interessare la so-
cietà civile e l'insieme della
classe dirigente della Re-
gione Basilicata che - ricor-
da Romano - ha dato e dà di-
versi milioni di euro alla
sua Università, cosa non
certo usuale in altre realtà
regionali italiane, dove ma-
gari ci sono più Atenei. È
una scelta da criticare e
contro cui, come cittadini
lucani, dobbiamo protesta-
re». Protesta contro la chiu-
sura del corso universita-
rio di lingue che favorisce il
processo di internaziona-
lizzazione dell'ateneo con

l'incoming e l'outcoming di
studenti. Romano, quando
parla della chiusura del
corso, volge lo sguardo an-
che sulle scuole secondarie
superiori, licei linguistici e
istituti tecnici commerciali
che preparano gli studenti
al percorso universitario
umanistico. E poi conti-
nua: «La Basilicata sta per-
dendo, in maniera incredi-
bile e vergognosa, l'unica
realtà culturale che in qual-
che modo apre la regione al-
l'Europa, l'unico corso di
laurea che ogni anno dà al
settore Turistico dei poten-
ziali occupati». È il grido di
allarme di uno studente
che pensa al futuro, che
pensa a quanti giovani lu-
cani emigreranno verso al-
tre regioni contribuendo
allo spopolamento della re-
gione. Raffaello Romano
lancia un appello al rettore
dell'Unibas, il professor
Mario Fiorentino, agli stu-
denti e a tutti i loro rappre-

sentanti, ai docenti della fa-
coltà di Lettere e Filosofia,
alla classe politica ed in
particolare all'onorevole
Gianni Pittella, in qualità
di vice-presidente del parla-
mento europeo, agli onore-
voli e senatori lucani, algo-
vernatore Vito de Filippo,
all'assessore regionale alla
cultura Antonio Autilio, ai
segretari e responsabili dei
partiti politici e movimenti
di Basilicata, ai docenti di
lingua e civiltà straniera di
ogni ordine e grado della
scuola pubblica lucana e
ancora ai sindacati e alle as-
sociazioni culturali «affin-
chécon l'aiuto di tutti - con-
tinua lo studente - sarà pos-
sibile un salvataggio in
extremis di almeno un indi-
rizzo linguistico, che non
faccia emigrare i 100 ra-
gazzi che l'anno prossimo
vorranno continuare a sce-
gliere Lingue per studiare
in Basilicata».

Enza Saluzzi

LO STATO di crisi di mercato del
comparto agricolo lucano è stata
approvata dalla giunta regionale
su proposta dell'assessore all'A-
gricoltura, Vincenzo Viti. L’atto
serve a supporto della richiesta da
avanzare al Governo nazionale per
usufruire dei benefici ex art.1 bis
della legge 71/2005.

Lo spiegano dalla Regione, ag-
giungendo: «Il provvedimento ha
fatto seguito alle agitazioni delle
scorse settimane da parte degli
agricoltori del Metapontino, agli
incontri con i rappresentanti delle
organizzazioni professionali agri-
cole, e al vertice del 27 ottobre te-
nuto a Matera su iniziativa del pre-
fetto, Giovanni Francesco Monte-
leone, cui hanno preso parte l'as-
sessore Viti, il presidente della
Provincia, Franco Stella, i sindaci
del Metapontino e gli agricoltori».

«Nella riunione in Prefettura -
aggiungono - era stata analizzata
la debolezza del settore provato ol-

tre che dalla crisi economica glo-
bale anche dalle ininterrotte av-
versità atmosferiche quali siccità,
alluvioni e grandinate. La situa-
zione ha quindi determinato la cri-
si di liquidità delle aziende ed una
forte debitoria verso banche, Inps
e Consorzio di bonifica, mettendo
così in gravi difficoltà numerose
imprese. In proposito si segnala
che proprio suicanoni irrigui l'as-
sessore Viti ha concordato con
l'Ente consortile una temporanea
sospensione».

Aggiunge Viti: «Con l'adozione
della delibera a mezzo della quale
si chiede al Governo un provvedi-
mento con cui si riconosce lo stato
di crisi di mercato del comparto
agricolo regionale, come già avve-
nuto per la Sicilia e probabilmente
avverrà anche per la Lombardia, il
Governo lucano ha adempiuto al-
l'impegno assunto con il mondo
agricolo,del qualeconosce lediffi-
coltà e a sostegno del quale non sta

trascurando alcuno dei suoi dove-
ri nel quadro delle proprie compe-
tenze. L'impegno assunto il 23 ot-
tobre a Policoro e successivamente
formalizzato nella riunione in Pre-
fettura ora attende di tradursi in
un atto interministeriale da parte
dei Ministeri delle Politiche Agri-
cole, dell'Economia e del Welfare.
Il presidente De Filippo che ha se-
guito con attenzione l'intera vi-
cenda muoverà i suoi passi in seno
alla Conferenza Stato - Regioni e
promuoverà con il sottoscritto un
incontro a Roma con l'intera rap-
presentanza dei parlamentari lu-
cani sulla quale confidiamo per un
sostegno unitario alle decisioni
che competono al Governo nazio-
nale. Inoltre con il collega Stefàno
che coordina gli assessori all'Agri-
coltura di tutt'Italia stiamo conve-
nendo sull'urgenza di una forte e
incisiva iniziativa collegiale che
inviti il Governo a prendere atto
dello stato di crisi del settore pri-

mario italiano, gravato da oneri
che non è in grado in questo mo-
mento di sostenere e che impedi-
scono di utilizzare i benefici fina-
lizzati agli investimenti produtti-
vi e i processi di ammodernamen-
to».

«E’ assurdo - aggiunge l’asses -
sore - che mentre in tutta Europa i
Governi si muovono riconoscendo
la crisi che l'agricoltura reclama,
in Italia si stenta a prendere atto di

una situazione drammatica quale
quella che è sotto gli occhi di tutti.
Stiamo facendo la nostra parte ci
impegneremo con tutte le energie
perché le azioni che stiamo promo-
vendo trovino un riscontro imme-
diato ed efficace in sede nazionale.
In tale quadro faccio appello al
mondo agricolo lucano affinché
marci unito per dare il maggiore
apporto e forza possibile alle Isti-
tuzioni regionali».

Per oggi, rubinetti asciutti in diversi comuni Personale sulla Mare Oceano

L’ingresso dell’ateneo di rione Francioso
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